BORGO FORTE (osservazione di Comitato Cittadini Borgo Forte)
sentito il parere favorevole di n 10 famiglie residenti negli edifici in oggetto, propone che nella realizzazione del Piano di Assetto Territoriale in fare di definizione, venga presa in considerazione la seguente possibilità di delocalizzazione di abitazioni e rimboschimento nella fascia dei 60 metri:

1. definire un’area nella stessa località, ma sostanzialmente più distante dalla tangenziale, nella quale realizzare una lottizzazione che possa ricevere, in abitazioni mono/bi/trifamiliari equivalenti alle esistenti, gli abitanti attualmente residenti all’interno della fascia dei 60 metri dall’infrastruttura (a titolo di esempio si può indicare l’area definita a nord dal canale scolmatore ed a ovest da via Vallon, situata all’ingresso di Borgo Forte, distante 6-700 metri dalla tangenziale;

2. permettere la permuta volontaria tra le abitazioni di nuova realizzazione e quelle esistenti nella fascia dei 60 metri;

3. abbattere queste ultime per realizzare una zona di rimboschimento a protezione delle abitazioni oltre i 60 metri e del territorio in generale attorno all’infrastruttura;

4. valutare le opzioni per copertura economica dell’operazione, attraverso convenzioni con imprenditoria privata interessata alle espansioni abitative previste dal PAT e/o finanziamento pubblico in ragione della natura ambientale e socio-sanitaria dell’intervento, considerata anche la legittimazione conferita dal citato DPCM sull’emergenza, reiterato per 5 anni consecutivi da due governi diversi.

TERRITORIO A MARGINE DELLA TANGENZIALE OVEST DI MESTRE / AUTOSTRADA A 57 TRA IL FIUME DESE E LO SVINCOLO TERRAGLIO / INTERSEZIONE CANALE SCOLMATORE (osservazione di 62 cittadini residenti)

1. Che lungo entrambi i lati dell’infrastruttura venga previsto dal Piano di Assetto Territoriale la realizzazione di un corridoio ecologico secondario (art. 12 NTA del PAT) a partire dal fiume Dese fino allo svincolo Terraglio / intersezione Canale Scolmatore, anche in modo di permettere la realizzazione di adeguati interventi di mitigazione ambientale; 

2. Che nell’ambito di tale corridoio ecologico si preveda la possibilità di ricostruzione della storica connessione, almeno attraverso un percorso ciclo pedonale, tra il  Terraglietto e via del Tinto (Bosco di Carpenedo), a suo tempo interrotta con la costruzione della rotatoria Terraglio tra la SR 14 e l’uscita della tangenziale.

TERRAGLIO (osservazione di Associazione Terraglio&dintorni, ComiTer)
· riqualificazione dell’ area verde posta in fregio al Park Scambiatore “Tivan”, denominata “ex Coin”, acquisita dal Comune da circa 3  anni, per realizzare un’area boscata che separi la Tangenziale, rispetto alla residenza (Villaggio Sartori); tale area boscata può essere messa in continuità con il Parco di Villa Tivan (vedi “Progetto Partecipato già presentato ai competenti Assessori ed alla Municipalità nel 2006) con riqualificazione del parco stesso e di tutta la zona 

· estendere la realizzazione di area a parco con opere di ambientalizzazione nell’adiacente area dei “ Campi del Sole “ mediante un accordo con la proprietà, la Parrocchia di S. Lorenzo.

· utilizzare le aree poste in fregio alla palestra “ Virgin “ e al suo parcheggio per opere di mitigazione ambientale (barriere verdi) soprattutto a beneficio dei cittadini residenti in via Borgo Pezzana. 

· prevedere l’utilizzo delle aree residue nella zona interessata dalla realizzazione del sottopasso del Terraglio ( SR 14 – via Bella) e delle relative rotondine, per opere di mitigazione ambientale;
·  “gestire” lo sviluppo l'area “Economiche e Varie”delimitata da via Borgo Pezzana a Nord, dalla Tangenziale a Est, da via Caravaggio a Sud e da via Bella ad Est, in modo da limitare con idonei spazi verdi e quinte arboree sia l'impatto della Tangenziale che delle ulteriori volumetrie previste dall'attuale PRG.

CIPRESSINA (osservazione di Comitato Cittadini Cipressina)
Urbanizzazioni

Revisione dei progetti che ancora insistono sulla zona di via Caravaggio.



[Il punto 36.3 delle Note Tecniche al PRG incentiva l’allontanamento delle attività produttive mediante non solo l’ammissibilità del cambio d’uso (da attività produttiva a residenziale), ma concedendo “premi di cubatura” che sono da ritenersi – visto l’attuale assetto urbanistico di Cipressina – assolutamente eccessivi]


Barriere verdi


 Gli abitanti chiedono quindi di essere, almeno, “protetti” con barriere a verde dalle nefaste conseguenze del traffico. A questo proposito si evidenzia che il verde piantato come mitigazione alle emissioni sulle scarpate della tangenziale è di tipo decorativo e quindi inadeguato ai fini della mitigazione: servono alberi ad alto fusto collocati ai piedi del terrapieno.

Le zone individuate come maggiormente sensibili al problema sono le seguenti:


Il tratto compreso tra il cavalca ferrovia prospiciente la rotonda di Via Caravaggio e l’ex area Benetazzo, dove è opportuno delimitare l’abitato con una protezione di verde e mitigare le emissioni e il rumore del traffico attraverso barriere verdi di confinamento e di primo filtraggio, come peraltro indicato al punto 7.4 del PAT.


La zona, ai due lati della tangenziale, compresa tra via Castellana e hotel Novotel comprende un plesso scolastico (Asilo Nido, Materne, Elementari, Medie Inferiori), una serie di abitazioni, l’Istituo Farina. Analogamente per  Via S. Chiara. Acquisire tutte le aree verdi esistenti (anche se di modesta estensione) ai lati della tangenziale, per la piantumazione di una barriera significativamente mitigante.



Il parcheggio scambiatore collocato sotto la tangenziale (via Castellana) deve essere contornato con barriere verdi maggiormente filtranti.


Viabilità (non solo automobilistica)


Le polarità rappresentate dall’Ospedale dell’Angelo, dalla zona AEV, dalle stazioni SFMR, vanno collegate con una pista pedonale-ciclabile che comprenda Cipressina ed il parco Hayez. In questo modo, oltre a garantire agli abitanti di Cipressina la fruibilità delle polarità sopra citate con mezzi alternativi all’auto, si contribuirebbe a dare seguito a quanto previsto con il progetto “Città a misura di bambino”.



Quanto indicato al punto 5.1.4 del PAT, per quanto riguarda il fiume Marzenego in zona Cipressina risulta attualmente non vero: la fruibilità delle rive del Marzenego da Cipressina sia verso Mestre sia verso Zelarino è impedita. 
Interventi necessari per superare le attuali barriere: Un accesso pedonale pubblico chiaramente identificato (un tempo era via del Gaggian);La possibilità di superare le “barriere” costituite dalla ferrovia Mestre-Treviso e dalla vicina stazione di sollevamento dell’acquedotto;
La possibilità di passare da una riva all’altra, per dare accesso in direzione Mestre;
La verifica delle (numerose) recinzioni private collocate anche in zone probabilmente demaniali.

MARGHERA VIA TRIESTE (osservazione presentata da vari cittadini)
Migliore uso dell’area  vicina alla tangenziale di Mestre, in località Marghera via Trieste, adiacente parcheggio scambiatore lato via  Chioggia .

I sottoscrittori della presente (150 adesioni di cittadini) rappresentati da GASPARRI CORRADO [tel.337-606345 Email: corrado.gasparri@yahoo.it ] presentano osservazione al PAT affinché il terreno identificato al NCT Comune di Venezia, foglio 10, mappale 855, parte e mappale 1359, intestati allo stesso Comune, al di sotto delle strutture della tangenziale, oggi di fatto abbandonato, venga utilizzato come parcheggio, così come già strutturato in corrispondenza dalle uscite di via Miranese e di via Castellana, in alternativa al previsto ampliamento dall’attuale parcheggio nel rimanente un unico polmone di verde della zona (mapp.1438): area preziosa sul piano della salute pubblica, appunto necessaria ad una pur parziale compensazione dell’inquinamento da traffico della tangenziale e della bretella di uscita.
